


Chi ha inventato la 
«PIROTECNICA»?

Fenomeni luminosi e sonori, il cieli squarciati da mille colori: ecco la magia unica dei fuochi d'artificio.



Spettacoli pirotecnici



«COSE NOSTRE…»: BATTERIE ALLA SANSEVERESE

A Vieste, Lei
mi manderà 

all’inferno!



COME POSSIAMO CLASSIFICARE UNO SPETTACOLO PIROTECNICO?

Generalmente (feste patronali, ricorrenze, fuochi di fine anno, di
ferragosto ecc.) i luoghi dove il pubblico assiste allo spettacolo pirotecnico
(in maniera non concentrata ma distribuita) sono all'aperto (non confinati
o delimitati dove è possibile l’accesso di fatto e di diritto a chiunque), quali
piazze, lungomare e aree urbane in genere prive di strutture
specificatamente destinate allo stazionamento del pubblico (recinzioni,
transenne, tribune, panche ecc.) per assistere a spettacoli e
manifestazioni varie, anche con uso di palchi o pedane per artisti e di
attrezzature elettriche, comprese quelle di amplificazione sonora, purché
installate in aree non accessibili al pubblico. Pertanto i luoghi dove sono
posizionati gli spettatori non sono soggetti al D.M. 19 Agosto 1996 e
nemmeno sono da sottoporre all’esame della CVLPS.

Lo sapevate?



L'accensione di fuochi di artificio è un tipo di spettacolo che utilizza dispositivi pericolosi per la sicurezza e l'incolumità 
pubblica.

Sono considerati pericolosi anche i roghi accesi per finalità propiziatorie, come accade durante Il Carnevale o l’Epifania.

Per questi motivi l'accensione dei fuochi d'artificio e la realizzazione di falò è soggetta ad autorizzazione rilasciata 
dall'autorità locale di pubblica sicurezza.

Il D. Lgs. 4 aprile 2010, n. 58 definisce:

➢ articolo pirotecnico: qualsiasi articolo contenente sostanze esplosive o una miscela esplosiva di sostanze destinate
a produrre un effetto calorifico, luminoso, sonoro, gassoso o fumogeno o una combinazione di tali effetti grazie a
reazioni chimiche esotermiche automantenute;

➢ fuoco d'artificio: un articolo pirotecnico destinato a fini di svago.
Le tipologie di artifici impiegabili sono elencate nella Circolare Mininterno 11 gennaio 2001, n. 559, modificata con
Circolare Mininterno 20 maggio 2014; la Circolare detta anche puntuali disposizioni di sicurezza, specie per quanto
attiene alle distanze tra l'area di sparo e le zone aperte al pubblico.

La Circolare 13 luglio 2017 n. 557/PAS/U/010693/XV.A.MASS fornisce ulteriori indicazioni relativamente all'impiego di 
fuochi acquatici ed alla valutazione delle emissioni sonore.

Sia i fuochi pirotecnici che i falò sono pericolosi per la propagazione degli incendi sul patrimonio boschivo regionale: 
per questo motivo sono vietati durante tutto l'anno, ma possono essere autorizzati dagli Ispettorati forestali in caso 
di manifestazioni pubbliche o tradizionali.



FUOCHI D'ARTIFICIO (FOCHINO E PIROTECNICO)

I fuochi d’artificio sono effettuati dal “fochino” o dal “pirotecnico”.

Il fochino è colui che effettua il brillamento di mine con innesto elettrico e a fuoco 

(gestione fuochi d’artificio, brillamento mine, disgelamento delle dinamiti, 

eliminazione di cariche inesplose, ecc.).

In generale, per lo svolgimento dell’attività di fochino sono richiesti:

• specifici prerequisiti professionali e di idoneità;

• apposita licenza;

Specifiche autorizzazioni possono essere richieste per lo svolgimento di particolari 

attività collegate. La licenza è rilasciata dal Suap, ha una durata annuale e, per 

essere mantenuta deve essere rinnovata, presentando la domanda di rinnovo 

prima della data di scadenza.

Il pirotecnico è colui che fabbrica fuochi artificiali o che effettua lo sparo di armi da 

fuoco o di fuochi artificiali o in genere esplosioni o accensioni pericolose in un luogo 

abitato o nelle sue adiacenze o lungo una via pubblica o in direzione di essa.



La licenza è rilasciata dall’autorità locale di pubblica sicurezza ed è a tempo indeterminato, anche se 

revocabile.

Le autorizzazioni di polizia debbono essere negate:

- a chi ha riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni per delitto non 

colposo e non ha ottenuto la riabilitazione;

- a chi è sottoposto all'ammonizione o a misura di sicurezza personale o è stato dichiarato delinquente abituale, 

professionale o per tendenza.

Le autorizzazioni di polizia possono essere negate a chi ha riportato condanna per delitti contro la personalità 

dello Stato o contro l'ordine pubblico, ovvero per delitti contro le persone commessi con violenza, o per furto, 

rapina, estorsione, sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione, o per violenza o resistenza 

all'autorità (e a chi non può provare la sua buona condotta).

Le autorizzazioni devono essere revocate quando nella persona autorizzata vengono a mancare, in tutto o in

parte, le condizioni alle quali sono subordinate, e possono essere revocate quando sopraggiungono o vengono

a risultare circostanze che avrebbero imposto o consentito il diniego della autorizzazione.

Quali prodotti si possono trovare sul mercato - Il marchio CE

L’applicazione dell’art. 34, comma 4, del d.lgs. 123/2015 ha fatto decadere, alla data del 4 luglio 2017, la

validità dei provvedimenti di riconoscimento e classificazione dei prodotti pirotecnici rilasciati dal ministero

dell’Interno, ex art. 53 del T.U.L.P.S.

Pertanto, dal 5 luglio 2017, tutti i “fuochi artificiali” destinati ai consumatori, devono essere obbligatoriamente

muniti della marcatura CE.

L’apposizione di tale marchio garantisce che il prodotto abbia superato l’esame di conformità ai requisiti

essenziali di sicurezza e che sia conforme al modello approvato.



Gli artifici comunemente impiegati

Area di sparo

È l'area in cui vengono posizionati gli artifici destinati allo spettacolo pirotecnico ed i loro eventuali mezzi di lancio e deve possedere le seguenti 

caratteristiche: deve essere opportunamente delimitata con apposita segnaletica e, se ritenuto necessario, cintata in ogni caso deve esservi 

vietato t'accesso del pubblico, gli artifìci dovranno esservi disposti in modo da evitare reciproche influenze con possibilità di accensioni 

accidentali.

Distanze tra l'area di sparo e il pubblico.

Occorre considerare la distanza da ogni punto della delimitazione dell'area di sparo, cui può essere disposto il pubblico. Le distanze di 

sicurezza, di seguito indicate, sono determinate in base al calibro degli artifici impiegabili:

Con il decreto legislativo 29 luglio 2015 n. 123 l’Italia ha recepito la Direttiva dell’UE 2013/29/UE la 

quale ha introdotto un sistema di classificazione degli articoli pirotecnici. L’art. 3 del citato D. Lgs. 

individua sostanzialmente tre macro aree ciascuna delle quali è sotto articolata in più categorie:

Che botto, 
ragazzi!



Essenzialmente gli artifici pirotecnici si dividono in due grandi famiglie ai fini delle disposizioni
delle distanze di sicurezza:
- Fuochi a terra, che funzionano al livello del suolo (o in sua prossimità se posti su opportuni
supporti) i cui effetti si possono propagare fino al massimo di 20 m da terra, con aperture di
diametro non superiore a 12 m e con ridotti effetti sonori. Generalmente hanno effetto luminoso
(come girandole, fontane, cascate pirotecniche) o sonoro (come i petardi e le fragorose batterie
alla sanseverese). Usati per gli spettacoli di piazza soprattutto al sud Italia, permettono di
realizzare coreografie pirotecniche anche in punti dove non è possibile sparare i più grandi
fuochi aerei.
- Fuochi aerei sono per l'appunto fuochi progettati per funzionare in aria, una volta raggiunta

una certa altezza da terra, attraverso una carica di lancio nel caso di artifici da mortaio o da
una carica propulsiva nel caso dei razzi. In particolare gli artifici da mortaio, i più usati nella
pirotecnica italiana, si dividono in altre due grandi categorie: le bombe cilindriche e le bombe
sferiche. Le bombe sferiche hanno per l'appunto una forma sferica e disegnano aperture
perfettamente circolari nel cielo. Le bombe cilindriche invece possono avere gli effetti più
disparati e addirittura contenere al loro interno altri fuochi d'artificio che esplodono o si
aprono a seconda dei casi. I pirotecnici napoletani hanno perfezionato a tal punto la
conoscenza delle bombe cilindriche nel corso degli anni da riuscire a creare delle bombe
multiapertura che sono divenute famose in tutto il mondo: Le bombe da tiro.

Si tratta di bombe di grosso calibro incredibilmente lunghe e capaci di disegnare delle aperture
multiple temporizzate una volta raggiunta una certa altezza.



AREA DI SPARO
È l'area in cui vengono posizionati gli artifici destinati allo 
spettacolo pirotecnico ed i loro eventuali mezzi di
lancio e deve possedere le seguenti caratteristiche: deve 
essere opportunamente delimitata con apposita
segnaletica e, se ritenuto necessario, cintata in ogni caso
deve esservi vietato l'accesso del pubblico gli artifìci
dovranno esservi disposti in modo da evitare reciproche 
influenze con possibilità di accensioni accidentali.

DISTANZE TRA L'AREA DI SPARO E IL PUBBLICO.
Occorre considerare la distanza da ogni punto della 
delimitazione dell'area di sparo, cui può essere disposto
il pubblico. Le distanze di sicurezza, di seguito indicate, sono 
determinate in base al calibro degli artifici
impiegabili:



MARINA PICCOLA

PORTO: MOLO NORD

Batterie alla 
«sanseverese»



Per quanto riguarda lo sparo di fuochi è obbligatorio procedere secondo le
modalità introdotte da ENAC (Ente Nazionale Aviazione Civile) con
il Regolamento per le Tariffe 2013, in vigore dal 10/12/2013, applicabile a
tutte le attività che richiedono una segregazione dello spazio aereo: l'art. 57
del predetto Regolamento prevede che chi intenda organizzare una
manifestazione di aeromobili o attività aeree minori quali spettacoli
pirotecnici a terra o aerei, lancio palloni aerostatici ecc., deve chiedere nulla
osta ad ENAV (Ente Nazionale per l'Assistenza al Volo).

Pronti a…far fuoco?
Macché!!!

https://www.enac.gov.it/spazio-aereo/gestione-dello-spazio-aereo/riserva-di-spazio-aereo/tariffa-per-segregazione-spazio-aereo


Circolare  ENAC  del  : 13/05/2021  

Restrizioni temporanee dello spazio aereo    
La presente Circolare si applica alle attività che si svolgono nello spazio aereo sovrastante il territorio nazionale e le
acque territoriali (come definite dal DPR n. 816 del 26/04/1977), nonché nello spazio aereo al di sopra delle acque
internazionali all’interno del quale la fornitura dei Servizi di Navigazione Aerea è stata attribuita all’Italia.
NOTAM - “NOtice To AirMen” - Un avviso distribuito mediante sistemi di telecomunicazione contenente informazioni
relative alla istituzione, allo stato o alle modifiche di un qualsiasi impianto aeronautico, servizio, procedura o relative a
condizioni di pericolo per la navigazione aerea, la cui tempestiva conoscenza è essenziale per il personale coinvolto nelle
operazioni di volo.
Le attività oggetto della presente Circolare sono:
a) ordine pubblico e sicurezza (art. 793 Codice della Navigazione);
b) manifestazioni, gare aeree ed eventi complessi;
c) operazioni in zone soggette a restrizione;
d) lancio di paracadutisti e/o di materiali;
e) innalzamento di palloni liberi senza equipaggio;
f) emissione di raggi laser e fasci luminosi;
g) innalzamento di palloni e aerostati (senza motore) vincolati senza equipaggio;
h) esecuzione di fuochi pirotecnici;
i) altri eventi o attività che potrebbero costituire pericolo per la navigazione aerea.

Avete ancora 
voglia di fuochi 
artificiali?



ESECUZIONE DI FUOCHI PIROTECNICI: Per l’esecuzione di fuochi pirotecnici, subordinata alla autorizzazione da parte 
dell’Autorità locale di pubblica sicurezza, di cui all’art. 57 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza (TULPS), 
l’organizzatore civile è tenuto ad indicare nel Modello ATM05, da presentarsi con 25 giorni di anticipo rispetto 
all’evento, oltre alla località sede dell’evento, la distanza dall’aeroporto più vicino (con riferimento all’ARP, Punto di 
riferimento aeroportuale), l’altezza massima rispetto al suolo e il raggio (km/NM) dell’area interessata. L’organizzatore 
dovrà acquisire, secondo le modalità descritte al paragrafo 6.2.2 della citatata circolare, la valutazione ATS nei seguenti 
casi: a) qualora esse si svolgano in località poste ad una distanza pari o inferiore a 8 km dal Punto di Riferimento 
Aeroportuale (ARP) del più vicino aeroporto quale che sia l’altezza dei fuochi rispetto al suolo; oppure b) nel caso in 
cui le attività si svolgano in località poste ad una distanza superiore a 8 km dall’ARP del più vicino aeroporto qualora 
l’altezza dei fuochi rispetto al suolo sia superiore a 100 metri; oppure c) le attività siano in zone entro 20 km dall’ARP 
e sorvolate dalle procedure strumentali non di precisione quale che sia l’altezza dei fuochi rispetto al suolo. In tali casi,
la Direzione Aeroportuale competente per territorio fa pervenire la richiesta dell’organizzatore per l’emissione del 
NOTAM all’ACU (Nucleo di coordinamento dello spazio aereo) almeno 20 (venti) giorni calendariali prima della data 
prevista dell’evento. Le attività svolte ad una distanza uguale o inferiore a 8 km dall’ARP dell’aeroporto interessato 
sono subordinate anche ad eventuali valutazioni di opportunità da parte della D.A. competente. Per attività che 
ricadono a distanze dall’ARP superiori e ad altezze inferiori a quanto indicato nei commi precedenti, non è necessaria 
la valutazione ATS. L’organizzatore deve inoltrare il Modello ATM-05 direttamente alla D.A. competente per il nulla 
osta e l’emissione del relativo Notam informativo (vedere par. 6.2.1). In tali casi la D.A. fa pervenire la richiesta 
dell’organizzatore per l’emissione del NOTAM al NOTAM Office (NOF), civile o militare secondo i casi, almeno 10 (dieci) 
giorni calendariali prima della data prevista dell’evento.





…e mo’ 
spariamo!!!



…sì ma prima…
✓Nel montaggio il fuochino ed il pirotecnico dovranno assicurarsi di aver

preso tutte le precauzioni mediante l’ancoraggio dei dispositivi di sparo e

gli articoli pirotecnici. Sono da utilizzare solo dispostivi di sparo adatti al

tipo di terreno presente.

✓ I mortai devono risultare idonei a resistere alla pressione sviluppata

dalla carica propellente durante il lancio e possono essere posti in

verticale o, se necessario, inclinati in maniera da allontanare la traiettoria

dei lanci dal pubblico da edifici o da altre strutture. Le rastrelliere

dovranno risultare efficacemente ancorate al suolo inoltre la cavetteria di

alimentazione degli accenditori dovrà essere disposta in maniera

razionale al fine di evitare inciampi durante le operazioni di messa a

punto.

È evidente che il pirotecnico concorre in maniera determinante, con le

conseguenti connesse responsabilità, al corretto allestimento dello 

spettacolo pirotecnico ed al rispetto delle distanze di sicurezza dall'area di 

sparo in relazione alle necessarie valutazioni sulle condizioni concrete dei 

siti prescelti.



L’osservanza di tutte le cautele per un corretto allestimento dello spettacolo è sotto la
responsabilità del pirotecnico, cui spetta anche il compito di valutare la presenza del vento
e del moto ondoso, stabilendo eventuali limitazioni nei tiri o maggiori distanze di sicurezza.
Al riguardo, appare opportuno ricordare che gli articoli pirotecnici muniti della marcatura
CE vengono testati per verificare le prestazioni con condizioni di vento non superiore ai 5
m/s e le autorità potranno tener conto di tale specifica tecnica per disporre in fase di
rilascio dell’autorizzazione, a mente dell’art. 9 del T.U.L.P.S., ogni eventuale prescrizione
cautelativa in ordine alle condizioni ambientali.
- Il pirotecnico dovrà fornire le specifiche del materiale esplodente.
- In presenza di vento, il pirotecnico insieme al fuochino dovranno valutare l'opportunità di
stabilire eventuali limitazioni nei tiri, e, se necessario, provvedere a mutare l'orientamento
dei mortai in modo da allontanare ulteriormente dal pubblico la traiettoria dei lanci.
- In caso i lanci vengano effettuati su area portuale, l’Ufficio Circondariale Marittimo
emetterà apposita ordinanza finalizzata all’interdizione dell’area di accensione dei fuochi a
decorrere da un’ora prima ed un’ora dopo lo spettacolo pirotecnico, nonché le distanze di
sicurezza marittime.



Come noto (D.M. n. 101/2016), al termine dell’esecuzione di uno spettacolo di fuochi
artificiali è imposta al pirotecnico, che ha conseguito la prescritta autorizzazione, la bonifica
dell’area di sparo e delle zone adiacenti, per individuare ed eliminare ogni residuo
incombusto o inesploso. Lo svolgimento di tale attività nel particolare contesto delle acque
marine o interne, quali laghi o fiumi, presenta oggettive condizioni di difficoltà che, in ogni
caso, non devono precludere l’obiettivo della tutela della sicurezza pubblica e
dell’ambiente. In particolare, occorre adottare efficaci misure contro il pericolo per le
persone rappresentato dai fuochi acquatici inesplosi e non ancora recuperati, operazione,
come detto, di difficile realizzazione in acqua e in assenza di sufficiente illuminazione
naturale, tenendo anche conto che il loro ritrovamento non è sempre garantito. Pertanto, il
pirotecnico che richiede l’autorizzazione allo sparo ex art. 57 del T.U.L.P.S. dovrà presentare,
in via preliminare, un documento che descriva le operazioni di bonifica che intende
svolgere e rilasciare verbale di avvenuta bonifica, in modo da restituire il riutilizzo dell’area.
Anche in questo caso, devono essere accettate o imposte ex art. 9 del T.U.L.P.S. soluzioni
che garantiscano maggior tutela per la sicurezza delle persone e dell’ambiente.
Infine, è compito dell’impresa pirotecnica ricontrollare il territorio prima di restituirlo alla
disponibilità della collettività in quanto solo lei conosce le sostanze impiegate nella
fabbricazione dei fuochi d’artificio utilizzati, gli effetti che potrebbero provocare e quindi la
superficie interessata.

LA 
BONIFICA!!!



Dalle ore 22.00, per tutta la 
durata dello spettacolo 
pirotecnico
sono individuate le seguenti 
aree di sicurezza: 
a) 200 metri, in cui è vietato 
l’ormeggio e sosta delle 
unità navali;
b) 500 metri, in cui è vietata 
la navigazione e qualunque 
altra attività
comunque connessa con gli 
usi pubblici del mare e che 
non sia direttamente 
correlata all’esecuzione 
dello spettacolo pirotecnico.

Tenuto conto della posizione dell’area di sparo rispetto all’imboccatura del porto 
ed all’area di evoluzione, durante lo sparo dei fuochi pirotecnici, l’ingresso e 
l’uscita del porto sono sospesi, fatti salvi eventuali stati di necessità da 
rappresentare preventivamente all’Autorità Marittima, anche tramite 
VHF/telefono alla Sala Operativa della Capitaneria di Porto. 







Emissioni sonore 
max 120 dB (A) 
misurate alla 
distanza di sicurezza!
Tu lo fai? 

TCA: Enteca 6734





Il procedimento amministrativo seguirà le indicazioni della circolare della Prefettura di
Foggia avente per oggetto: Modelli organizzativi e procedurali per garantire livelli di
sicurezza in occasione di manifestazioni pubbliche (prot. n.0014335 del 01/03/2023
Area 2). In genere la tipologia di manifestazione di cui si parla è una manifestazione
con presenza di pubblico inserita in un’ampia area a cielo libero priva di strutture per
lo stazionamento del pubblico che può accedervi liberamente. Pertanto il Comune
quando riceverà la documentazione di rito, se nella fase istruttoria non emergeranno
profili di security o di safety di tale complessità e delicatezza da richiedere un’analisi
coordinata ed integrata e, comunque, tali da paventare condizioni di criticità connesse
alla tipologia dell’evento stesso, alla conformazione del luogo ed al numero ed alle
caratteristiche di partecipanti, non informerà la Prefettura.

Procedimento amministrativo

Chi individua 
la «criticità»?





VERIFICA DEI SITI DI SPARO

L'autorizzazione ex art. 57 T.U.L.P.S. per l'accensione di fuochi artificiali può essere subordinata dalla

competente Autorità locale di P.S. alla preventiva verifica dell'idoneità dei siti e delle misure di sicurezza; al

riguardo si invitano le suddette Autorità di P.S. a valutare l'opportunità di richiedere parere alla Commissione

Tecnica Provinciale (d'ora in avanti, la C.T.P.) per le sostanze esplodenti di cui all'art. 49 T.U.L.P.S. in base

all'entità delle accensioni per cui si richiede autorizzazione e del prevedibile afflusso di pubblico.

Detto organo consultivo, sentito in applicazione estensiva dell'art. 86 Reg. T.U.L.P.S. (che riconosce alla

Commissione Consultiva Centrale per le funzioni consultive in materia di esplosivi competenza "anche per tutte

le valutazioni delle misure di sicurezza per la pubblica incolumità, da adottarsi per qualsiasi attività connessa

agli esplosivi"), esprime il proprio parere, dopo aver visitato i siti. A tale scopo la C.T.P. può delegare il

sopralluogo ad un proprio membro con funzione di relatore.

Per agevolare la C.T.P. nell'assolvimento di tale incombenza e nella pianificazione delle visite, si suggerisce

alle Autorità locali di P.S. di individuare, negli ambiti di propria competenza, aree idonee in via permanente allo

sparo di fuochi artificiali e di darne comunicazione alle Prefetture al fine di acquisire il parere tecnico della

C.T.P. circa la tipologia dei manufatti pirotecnici impiegabili in ogni sito e le relative misure di sicurezza da

adottarsi sotto forma di prescrizioni ex art. 9 T.U.L.P.S.. Così individuati i siti ed esperito il sopralluogo a cura

della C.T.P., l'Autorità locale di P.S. non dovrà richiedere nuovi sopralluoghi dei siti per ogni manifestazione

pirotecnica se non per casi eccezionali (quando, ad esempio, sia mutata la condizione dei luoghi o per

differenti condizioni meteorologiche stagionali o per nuove edificazioni ecc). A tale scopo l'Autorità locale di

P.S. deve verificare periodicamente la conservazione dello stato dei luoghi.

https://olympus.uniurb.it/index.php?option=com_content&view=article&id=19891:635_40&catid=5&Itemid=137
https://olympus.uniurb.it/index.php?option=com_content&view=article&id=19891:635_40&catid=5&Itemid=137
https://olympus.uniurb.it/index.php?option=com_content&view=article&id=19891:635_40&catid=5&Itemid=137
https://olympus.uniurb.it/index.php?option=com_content&view=article&id=19891:635_40&catid=5&Itemid=137


…..intanto la Prefettura di Foggia…..







(Ed anche fuochi in aria!)



?





No baracchine torrone!

Secondo me vi 
sparano!



La direttiva 2013/29/UE, recepita dal decreto legislativo 29 luglio 2015, n.
123stabilisce i requisiti di sicurezza ai quali devono essere conformi gli articoli
pirotecnici muniti della marcatura CE. Gli standard relativi alle emissioni sonore
prescrivono che i fuochi artificiali non superino i 120 dB(A) o un livello sonoro
equivalente, misurato con altro metodo appropriato, alla distanza di sicurezza (art.
3 a Allegato I del decreto legislativo 29 luglio 2015, n. 123).
Nota: Il limite del danno è 125 dB(A)
In caso di superamento di tali limiti (quasi sempre è così) va fatta RICHIESTA DI
NULLA OSTA previa presentazione della “DOCUMENTAZIONE
PREVISIONALE DI IMPATTO ACUSTICO”

TCA: Enteca 6734

IN CAUDA VENENUM…
LE EMISSIONI SONORE!!!



ACCENSIONE DI FALÒ

In tutta Italia in occasione di particolari ricorrenze (Natale,

Epifania, ecc.) o in relazione a festività locali vi è la

tradizione dell'accensione di falò augurali facenti parte di un

rituale di purificazione o di consacrazione, esso consiste in

un grande fuoco che viene acceso all’aperto e che viene
controllato nel suo sviluppo.

La Regione Puglia ha costituito la “Rete dei Fuochi di Puglia” con l’obiettivo di

valorizzare e promuovere uno dei tratti identitari del territorio.

Attualmente sono tre i principali riti del fuoco facenti parte della Rete: I Fanòve di

Castellana Grotte, la Fòcara di Novoli, e le Fracchie di San Marco in Lamis, a cui

potranno aggregarsi, in coerenza con la Legge dei Fuochi della Regione, altre realtà

identitarie del territorio.



E’ lecita l’accensione, a quali condizioni?

L’attività in trattazione rientra nell’ambito di applicazione dell’art. 57 T.U.L.P.S. 

Art. 57

Senza licenza della autorità locale di pubblica sicurezza non possono spararsi armi 

da fuoco né lanciarsi razzi, accendersi fuochi di artificio, innalzarsi aerostati con fiamme, 

o in genere farsi esplosioni o accensioni pericolose in un luogo abitato o nelle sue 

adiacenze o lungo una via pubblica o in direzione di essa.

E' vietato sparare mortaletti e simili apparecchi.

OMISSIS

Quindi per poter accendere un falò occorre ottenere una licenza rilasciata dall’autorità 

locale di pubblica sicurezza, qualifica che, ai sensi dell'art. 1 T.U.L.P.S., nei comuni privi 

di Commissariato di P.S. è ricoperta dal Sindaco.

?



Per l’accensione del falò si dovrà utilizzare solo legno. E’ vietato l’uso di legno trattato,

di oggetti di arredo in legno e affini, di materiali plastici, pneumatici e/o rifiuti di alcun

tipo.

L’area circostante il falò dovrà essere opportunamente segnalata, delimitata e

controllata da personale preposto per impedire l’accesso da parte dei non addetti e

garantire condizioni di sicurezza. Qualora il richiedente non sia il proprietario dell’area

su cui si svolgerà la manifestazione, occorre munirsi di consenso del proprietario

preventivamente ed allegarlo alla richiesta. I materiali incombusti rimasti sull’area dopo

la manifestazione dovranno essere smaltiti ai sensi delle vigenti leggi in materia. Al

termine della manifestazione l’intera area in oggetto dovrà mantenere e presentare le

caratteristiche originarie dal termine della manifestazione.

Novoli (LE): 
Falò+grande
d’Europa!



Come tutte le manifestazioni in presenza di pubblico, occorrono garanzie della sicurezza dell’incolumità 

pubblica e dell’ambiente evitando ogni danno, in particolare è necessario:

• rispettare le norme di sicurezza garantendo misure di vigilanza, pronto intervento e vie di fuga 

(personale preparato e attrezzato);

• evitare l’accensione contemporanea di più fuochi nello stesso luogo;

• mantenere a prudente distanza dai fuochi gli spettatori se presenti e lasciare libere e opportunamente 

segnalate vie di deflusso da utilizzarsi in caso di necessità e/o emergenza;

• il falò dovrà essere acceso lontano da siepi, alberi, fienili, abitazioni, garage, tende, gazebo, 

ombrelloni e ogni altra struttura o materiale potenzialmente infiammabile;

• l’operazione di accensione del falò deve svolgersi in giornate preferibilmente umide ed in assenza di 

vento forte;

• predisporre adeguate misure di sicurezza al fine di evitare la caduta di scorie incandescenti su 

abitazioni o complessi immobiliari e l’eccessiva vicinanza a strade e ferrovie;

• il falò dovrà essere costituito esclusivamente da legno vergine e materiali ad esso assimilabili non 

contaminati da inquinanti di qualsivoglia natura;

• non dovranno essere in alcun modo bruciati materiali rientranti nella fattispecie “rifiuti” (art. 184 Testo 

Unico Ambientale), ossia mobili o parti di essi, bancali, assi di legno, porte e serramenti, scarti di 

materiale edile;

• non dovranno essere utilizzati per l’accensione benzina, gas, olii o altri combustibili;

• al termine della manifestazione l’area dovrà essere ripulita e bonificata.



Il falò sarà delimitato per una distanza di 5 m e 
comunque ad una distanza pari all’altezza del cono 
da ardere aumentata di 3 m (pari a 5 m, valore 
verificato con un metodo speditivo, utilizzando il 
punto S.3.11.2 Compartimentazione distanze 
sicurezza del DM 03.08.2015, Norme tecniche di 
prevenzione incendi).

ATTENZIONE!
➢ Protezione della 

pavimentazione…
➢ Le ceneri sono un rifiuto 

e vanno smaltite in 
accordo con il gestore 
del servizio di raccolta 
rifiuti urbani.



…quasi quasi 
lancio delle 

lanterne 
volanti…

Fra’… che t’ si scurdet
quedd che ej succiss a 

San Giorg 2024?



Le lanterne volanti (o lanterne cinesi) utilizzano lo stesso principio della mongolfiera e sono realizzate con un
corpo di carta appoggiato su una struttura rigida al cui interno viene posta una fonte di calore in
cera combustibile. Quando viene accesa la fiamma, il calore scalda l'aria all'interno diminuendone la densità.
Di conseguenza l'oggetto si alza in volo. La lanterna rimane in volo finché la fiamma rimane accesa, dopo di
che plana lentamente al suolo.
Nonostante siano di libera vendita, e possano quindi ingannare sulla loro pericolosità, il Ministero
dell’Interno ha sottolineato la possibilità che le piccole fiamme che sollevano l’aerostato possano provocare
incendi o addirittura interferire con il traffico aereo (Parere ministeriale 06/12/2012, n.
557/PAS/U/021252/XV/H/MASS(39)).
Le lanterne, quindi, vanno usate seguendo gli accorgimenti di sicurezza necessari ad evitare gli incendi e i
disturbi al traffico aeroportuale, anche se il materiale non è particolarmente nocivo per l'ambiente.
Per svolgere l'attività è necessario ottenere l’autorizzazione rilasciata dal SUAP come previsto dal Regio
Decreto 18/06/1931, n. 773, art. 57 e chiarito dal Parere ministeriale 06/12/2012, n.
557/PAS/U/021252/XV/H/MASS(39). Congiuntamente occorre ottenere anche l'autorizzazione dell'autorità
aeroportuale competente (Parere ministeriale 06/12/2012, n. 557/PAS/U/021252/XV/H/MASS(39))

…lasciate perdere!!!

https://www.indicenormativa.it/norma/urn:nir:ministero.interno:parere:2012-12-06;557-pas-u-021352-xv.h.mass39
http://www.indicenormativa.it/norma/urn%3Anir%3Astato%3Aregio.decreto%3A1931-06-18%3B773
https://www.indicenormativa.it/norma/urn:nir:ministero.interno:parere:2012-12-06;557-pas-u-021352-xv.h.mass39
https://www.indicenormativa.it/norma/urn:nir:ministero.interno:parere:2012-12-06;557-pas-u-021352-xv.h.mass39


Interessa ora la procedura per la 
redazione del piano di safety in esercizio e 

in emergenza (piano di evacuazione)

Il piano di emergenza deve esaminare i possibili rischi 
realisticamente prevedibili nella manifestazione.
Inoltre, le attività di soccorso possono prevedere

l’impiego delle squadre di protezione civile
eventualmente presenti, nei limiti dei corsi effettuati, ricordando che 

nessuno di loro è Vigile del Fuoco o agente di polizia giudiziaria.



Importante è acquisire notizie in merito a 
criticità in manifestazioni analoghe nello 
stesso luogo, redigendo un’analisi storica.

Acquisire dati previsionali meteo. 
Errori: a cura della mia collaboratrice!

➢ Non inserire frasi inutili (mantenere la calma o defluire in
maniera ordinata). Non siete voi a decidere come le persone
possono reagire ad un’emergenza.

➢ Non trattare eventi catastrofici inverosimili e non gestibili in
condizioni ordinarie (esplosioni catastrofiche, atti terroristici o
eventi naturali fuori dall’ordinario) in quanto non è un piano di
emergenza di una manifestazione pubblica che può risolvere
scenari simili.

➢ Non servono le introduzioni, le premesse e le descrizioni
varie, la relazione tecnica indica già tutto.
➢ Non riferirsi ai piani di emergenza comunali o all’assistenza

della popolazione.



➢Non classificare le emergenze (attenzione alle
pianificazioni della gestione delle emergenze
inutili ed inappropriate, valutare invece
attentamente le modalità di evacuazione
delle persone).

➢Non riportare parti integrali delle norme:
certamentemente gli enti di controllo le
conoscono già.

➢ Resistere alla tentazione di fare tutto su
Google Maps: si potrebbero fare delle
figuracce! (Vedi Battiti Live- Vieste 2019).

➢Non superare le 7/8 facciate.



L’ANALISI DEL RISCHI PRESENTI NELLO SPETTACOLO PIROTENICO

DIRETTIVA «PIANTEDOSI» - Nel contesto delineato 
dalla Direttiva «Piantedosi» è evidente che:

l’analisi del rischio
è demandata

all’organizzatore
mentre il Comune è solo chiamato ad esprimersi su di essa!



Io faccio così

In primo luogo stilo un elenco delle possibili criticità realisticamente prevedibili che possono verificarsi: 
INCENDIO (aree limitrofe per fallout elementi incandescenti)
INFORTUNIO/MALORE
BLACK OUT ELETTRICO
TERREMOTO
TROMBE D’ARIA
SOVRAFFOLLAMENTO
GESTIONE DISABILI

Circolare del 28 luglio 2017 n. 11001/110 
Ministero dell’Interno
(Gabinetto del Ministro – Prefettura di Ascoli 
Piceno)
Abrogata dalla circolare del 28/07/2018
Quindi anche il metodo tabellare in essa 
contenuto (griglia punti con errori diffusi).

…POI RICORDO LA DIFFERENZA TRA RISCHIO E PERICOLO…



PERICOLO (HAZARD): proprietà o 

qualità intrinseca di un determinato

fattore o agente avente il potenziale

di causare danni.

RISCHIO (RISK): probabilità di raggiungimento del 

livello potenziale di danno nelle condizioni di impiego 

o di esposizione ad un determinato fattore o agente 
oppure alla loro combinazione.



Il rischio può essere espresso dalla semplice formula:

Rischio = Pericolo x Magnitudo
Il rischio quindi è dato dal prodotto tra la pericolosità 
(la probabilità che un evento si verifichi in un 
determinato spazio/tempo) e la magnitudo, cioè la 
gravità del potenziale danno.









Un esempio chiarirà il tutto!

Fattore di rischio: SOVRAFFOLLAMENTO (fuochi artificiali)

P=

M= 
PROCEDURE IN CASO DI SOVRAFFOLLAMENTO
Nel caso si verificassero situazioni di sovraffollamento presso vie e/o aree ricadenti all’interno della
manifestazione, gli addetti al Controllo provvederanno a bloccare temporaneamente la via e/o l’area
interessata posizionando delle transenne in punti precedentemente stabiliti, invitando le persone a
proseguire per altri percorsi. Tale blocco sarà rimosso quando le condizioni di affollamento saranno 
riportate
a condizioni ordinarie. Resta inteso che il blocco temporaneo e la successiva riapertura,
saranno comunicati dalle Forze di Polizia operanti sul territorio.

R=1x2=2



✓Ordine pubblico

✓Sicurezza pubblica
«SECURITY»

Incolumità pubblica «SAFETY»

«…approccio integrato Safety & Security!»

SAFETY E SECURITY DURANTE GLI SPETTACOLI PIROTECNICI



Dove potrebbe trovarsi il pubblico…

Quindi se io «ex musicista» mi esibisco  in queste 
condizioni in piazza V. Emanuele a Vieste, gli 
spettatori possono ballare!



Le sedie in plastica agganciabili in file, che probabilmente di cui il vostro  Comune probabilmente dispone, non sono sedie fisse!



DIRETTIVA «PIANTEDOSI»

DIRETTIVA «PIANTEDOSI» - Il 18 luglio 20128 il
Ministero dell’interno

✓ recependo le istanze di comuni, pro-loco, 
associazioni, organizzatori, ecc.,

✓ ha varato la nuova Direttiva Ministeriale

✓ a firma del prefetto Matteo Piantedosi, 
Capo di Gabinetto del Ministro





Questa scheda 
proposta 
conteneva 
degli errori 
imperdonabili!
Scopiazzata 
male 
dall’algoritmo 
di Maurer…















Io uso      
1,2 p/mq)



ESEMPIO

SUPERFICIE INTERESSATA DALLA MANIFESTAZIONE 2400 m2

SUPERFICIE UTILE A DISPOSIZIONE DEL PUBBLICO 1900 m2

AFFOLLAMENTO DI PROGETTO PREVISTO 1500 persone

AFFOLLAMENTO MAX CONSENTITO DALL’AREA 1900 x 1,2 = 2280 persone.

AFFOLLAMENTO DI ESERCIZIO 1500 persone  

VERIFICA CONGRUENZA USCITE (250 persone/mod.) Moduli richiesti: 6

Moduli presenti: 32 →VERIFICATO 

Detratta la superficie 
palco, mixer ecc.



}

…qui ci vuole 
esperienza!

RECATEVI SUL 
POSTO E NON 
USATE GOOGLE 
MAPS!



…così diventa un luogo di 
pubblico spettacolo!!!

Io uso il nastro 
California. Gli 
operatori di 
sicurezza ed 
una linea di 
demarcazione!
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Grazie per l’attenzione!


